
Innovare per conservare 

La chiesa per i borghigiani è stata 111110. Riandando 
indietro nella me111oria, soprat111110 degli 11lti111i cin­
que secoli , 11011 è difficile rendersi conto di 1111 lega­
me fallo di q1101idia11i1à , di rico11osci111emo , di abitu­
dine e insieme di sicurezza. La vicenda stessa della 
costmzio11 e - ji-11110 di 1111a deter111i11azio11e che 11011 
ha c:0 11osci1110 ostacoli e che ami ha rappresentato 
/' obiellil'o cli 1(110 l'ila oltre che cli 1111a fede - è la 
prova la111pa111e di questo rapporto incredibile e spe­
ciale tra gente e chiesa, intesa anche co111e luogo e 
p111110 di riferi111e11/o per la vita di persone e fa111iglie. 
Il legame intreccia la vita della co1111111ità in quello 
che sono gli eventi rilevanti della conviFenza e dei 
rapporti sociali: così è stato per 1111 l1111go tempo 
cara11erizza10 da scelte e responsabilità oltre che da 
co11.rne111di11i e a11eggia111emi a11c/1e for111ali . Non è 
facile scindere. al/' interno di 11110 di111e11sio11e esi­
sten:iale diversa per ri1111i e te111pi oltre che per 1ra­
di::io11i. quello che li se111i111e1110 di appartenema e di 
ric<J110sci111e1110 da quello che potrebhe ridursi nel 
/f 111po im•ffe a 1111 riferi111e1110 solo fomwle . 
/11101110 hisogna .w 11oli11eare che la chiesa 11011 e.,·a11-
risce se stessa nella dimensione Fisihile e ta11to111e110 
l ; rid11cihile afe110111e110 sociologico: sarebhe ami 1111 
g rn1 •c ffrore culturale ricondurre a cause ed e_/j(,11i 

rile11abili dalla statistica o dal consenso . questo fe11 0-
111e110 complesso anche perché ,·a «oltre» alla ,·isibi­
lità e soprattutto alla banalirà dei fenomeni ,·erifica­
bili allral'erso il consenso o il dissenso e soprartllfto 
la signijìcan:a attrm·erso grandi manifesw:ioni tipi­
che della società di massa. L'essere e il ,frere della 
chiesa - pur rientrando trn i farti sperimenwli - con­
serva 1111 qualcosa di JJitì e di di,·erso. in quanto la 
sua identità è /11{!a nel/' essere insieme «segno » e 
«lievito», «sale della terra » e «luce del mondon . 
pi1111os10 che socierò pe1fe{la di aderenti a riti e 
dogmi. Di piIÌ : la chiesa. nella sua dimensione fo11-
da111e11tale. è «missione ,> cioè si esprime pienamente 
nel/' essere per gli altri , nel perdersi. nel donare se 
stessa. nel co11su11wrsi per sen-ire. Non afferma la 
propria identità nel darsi 1111 volto ,·isibile o nel/' im­
pegnarsi per la conser\'(/::ione di se stessa, delle pro­
prie tradizioni e ,·incoli . 
L'apertura delle celehrn:ioni da 500 anni di ,·ita e di 
storia del temJJio di questa co1111111irà. cioè della chie­
sa parrocchiale di S. Rocco e alla ,·igilia del secolo 
della cos1i111:io11e in parrocchia , ojjì·e /' occasione 
JJl'r ripensare se stessi in termini 11011 11tiliraristici o 
di co11s1"110 del sacro: si tra{la im·ece di riflerrere 
sulla «missione ,, , ciol' sul modo JJi1ì awenrico di 
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essere della chiesa. quello che la pone - scn:a Ìl!fin­
gimemi e se11:ajì,ghe in arn111i - in a11eggiame1110 di 
serri:io e di do11a:io11c a fa l'(>re dcli' uomo e della 
comunirà degli uomini del 11osrro Tempo. A San 
Rocco in maniera esplicira superando ogni chiusura 
me11rale olrre che rnlruralc . aprendosi cioè al dialo­
go e incomro con il mondo i111ero. prima ancora che 
con la cirrà e la co1111111i1à gori:ia,w. l'essere chiesa 
che si riconosce nella propria chiesa. in 1111 Tempio 
ammo e rico11osci1110 fr11110 della passione e del/' im­
pegno dei padri. ha oggi quesra rnle11::a che 11011 
mc11e in secondo piano la dimensione locale - cioè 
l'essere di S. Rocco - ma an:i la rnlorizza e la i11Se­
risce nel co111es10 che le è pitì proprio. cioè l' essere 
segno di 1111 amore do11a10 per il Regno di Dio. 
Tra gli efferri della profonda murazione in c1110. que­
sro primo è essenziale: insieme alla esigenza di una 
f ede adulra e ripe11sara alla luce della ragione e 
sopra1111110 della liberrà e responsahilirà, si impone il 
recupero di quesw apparrenen:a alla com1111i1à 
umana e ai desrini del/' umanirà 11111a. Esperienza di 
mondialirà e di 1111irersali1à che cerro si realizza nel 
parricolare - cioè a S. Rocco - per la maggioranza 
ma che riscopre se sressa nel� ' aprirsi e donarsi, 
senza co11fi11i. Va recuperala inolrre /' esigenza di un 
maggiore radicamenro nella memoria e nelle radici 
della co1111111irà: 11011 si rrarra di chiudersi in Tradizio­
nalismi e ra1110111e110 in a11eggiame111i di localismo 
esasperalo, q11a1110 invece di far rivivere denrro ad 
1111 conresro 11111ra10 spinre e 1·alori che hene esprima­
no /' arraccamenro ad una f ede resri111ira alla sua 
ge1111i11i1à , ad 1111a apparrenema che si apre al mondo 
inrero, ad 1111a carirà che 11011 conosce resrringimen­
ri . ad 1111a cu/111ra che fa della diversi1à 1111a ricchez­
za ed 1111a oppor11111i1à . 
Le celebrazioni «ci11quecen1esche » 11011 po1ra11110 
11011 essere anche un appello per una f ede meno inri­
misrica e più <,po/irica» cioè proierraw nella vira 
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delle J)('rsone e del/' 11ma11i1à: hanno il co111pi10 di 
me11crc a.fiwco c111esra .\fida e di 1ro1·are p11111i di co11 -
1·ergc11:a su «11110,·i modelli » di rapporro rra chiesa e 
persona . chiesa e co1111111i1à . Ogni a111e111ica co11ser­
rn:io11c /J0rta all' allargamento (11011 solo ali' assor­
bi111e11ro ) di esperienze e di impegni: richiede 1111a 
(10llfon11ale adesione alla tradizione e alle sue carar-
1erisric/1e che hanno il loro punto di fo rza app1111ro 
nella fede intesa come dono e legge interpretativa 
del/' esisrema . criterio di a:ione e di resrin t011ia11za . 
La ricerca - come del resto è noto dalla riflessione 
teologica e pastorale - passa al/ra l'erso la rimoriva­
zione della esperienza umana dentro ad 1111 conresro 
nel quale si accenda 11110 nuova sintesi tra sacro e 
profan o, superando i separatismi di ieri (e di oggi): 
si 111odt}ìchi il rapporto tra persona e comunità valo­
rizzando prima di r11110 la corresponsabilità e la libe­
ra parrecipazione; facc ia crescere il senso di con111-
11io11e di una com1111irà dove 11011 si persegua mai la 
01110/ogazione 111a in vece si sviluppino scelte diversi­
ficare. /11 altre parole, si trai/a di dare l'ifa ad un cri­
s1ia11esi1110 che di nuovo abbia la valenza pubblica 
(se 11011 si preferisce «polit ica ,,) e che si espanda 
dentro alla società 11011 per occupar/a 11 ,a per servir­
la ; di 111et1ere in 111ovi111 e11ro a riferimenti 11011 pitì 
magici ma che sappiano creare nella persona la 
voglia di 11110 incarnazione nella gioia e nella festa e 
11011 nei sacrifici e nelle sofferenze; di accendere 1111a 
solidarietà capace di con iugare professionalirà 
insieme ad 1111 · a Ira q11a/irà dei rapporti e delle rela­
zioni. 
Anche con questo numero, che in parre «celebra ,, il 
giubileo della chiesa . diamo 1111 co11rrib11ro farril'o 
alla crescita della comunità IJorghigiana . Un punto 
che si colloca nel risperro di 11110 storia centenaria 
per conservarla i1111 ova11dola . 

Renzo Boscarol 




